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COMMENTO AL 
CAMPIONATO

2° GIORNATA

Nessuno avrebbe immaginato che dopo sole due giornate questo campionato si potes-
se considerare storico e invece, grazie alla Cremonese, è già una stagione unica. Da 
quando la vittoria vale tre punti non accadeva che una neopromossa vivesse l’esaltante 
momento di essere sola al comando, anche solo per 24 ore, e che ci riuscisse con una 
condotta in campo che abitualmente è da formazione di alto livello. 
Dopo aver vinto a San Siro col Milan i grigiorossi hanno fatto il bis sul proprio campo 
a spese di un’altra neopromossa, il Sassuolo, che pur restando ancora a zero punti ha 
dimostrato di avere grinta e qualità. Dopo la doppietta realizzata in soli due minuti, a 
compimento di un ottimo primo tempo, era logico attendersi una ripresa senza proble-
mi per la Cremonese che si è trovata invece spalle al muro per la fortissima reazione 
ospite che è stata comunque vanificata con una determinazione assoluta. 
Il Sassuolo, ottenuto meritatamente il pari, lo ha tenuto fino al recupero quando un 
rigore (simile a quello che aveva sanzionato il 2-2) lo ha di nuovo condannato. Ora si 
attendono ulteriori conferme al terzo turno quando la Cremonese sarà a Verona mentre 
il Sassuolo, l’unica formazione a non aver ancora ottenuto un punto in classifica, avrà il 
suo primo esame verità ricevendo in casa la Lazio.
La seconda grande sorpresa del turno viene dall’Inter finita ko con l’Udinese a San 
Siro dopo essere andata addirittura in vantaggio con la convinzione di poter ripetere il 
successo ottenuto con la cinquina rifilata al Torino. Il ko in casa è costato ovviamen-
te anche il posto in vetta e deve far riflettere perché è maturato quando i nerazzurri 
avrebbero dovuto invece avere la strada spianata. Non è una giustificazione il fatto che 
l’Udinese sia in pratica rinata dopo il rigore causato da Dumfries che aveva segnato il 
vantaggio dell’Inter e che il VAR abbia negato una rete che poteva chiudere il discorso. 
Inter e Milan a questo punto devono far …. benedire San Siro perché ultimamente non 
porta fortuna alle milanesi.
Il Milan ha cancellato il passo falso iniziale a San Siro con la Cremonese facendo bot-
tino pieno a Lecce. La cosa più importante è il modo in cui i rossoneri hanno ottenuto 
la vittoria dimostrando, fin dai primi minuti, che pochi giorni prima non si era visto il 
vero Milan. Dopo due reti annullate dal VAR il Milan ha concretizzato il vantaggio che è 
stato consolidato quando ormai il match appariva deciso per la superiorità mostrata in 
campo. Il Lecce ha retto solo nel primo tempo, anche grazie all’aiuto del VAR, ma nulla 
ha potuto nella seconda frazione.
L’Atalanta ha mostrato a Parma di vivere un momento abbastanza difficile che le nega 
punti importanti per tenere il passo delle grandi. Non ha confermato neppure una delle 
sue qualità acquisite da tempo e cioè di riuscire a regalare il meglio di sé in trasferta. 
Serviva una prestazione ed una vittoria che la rilanciasse verso le zone alte della gra-
duatoria e invece si trova a metà del gruppo; ora deve riflettere sul fatto che le occa-
sioni per fare bottino pieno non le sono mancate perché dopo un palo sfortunato era 
andata in vantaggio. 
Nel finale però ha mostrato chiari limiti di tenuta. Il Parma ha ottenuto il suo primo 
meritato punto nonostante il calendario difficile che gli ha opposto subito Juventus ed 
Atalanta, due delle squadre più forti ed attrezzate del torneo. La speranza è che col 
prossimo impegno a Cagliari possa intascare finalmente anche l’intera posta in vista di 
una stagione senza eccessivi problemi.
Il Bologna doveva vedersela con uno degli avversari più difficili del torneo perché il 
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Como può contare su un organico ricco e di qualità e lo ha dimostrato vincendo al de-
butto con la Lazio che è ritenuta tra le più attrezzate del gruppo. I rossoblù erano reduci 
poi dalla sconfitta, originata anche dalla poca determinazione in campo, subita all’Olim-
pico dalla Roma e dovevano tornare subito ai livelli della passata stagione. 
Quello visto col Como è stato un Bologna completamente diverso dal debutto con grin-
ta da vendere e marcature pressanti che hanno consentito libertà quasi nulla al Como 
nella impostazione del gioco, fin dalla sua metà campo. 
La nota lieta viene dalla difesa che al primo turno era apparsa molto fragile e che invece 
è stata molto ben registrata, nonostante sia in fase di crescita perché i suoi compo-
nenti sono arrivati da poco e non hanno ancora raggiunto automatismi e conoscenza 
indispensabili per dare il massimo. Altra conferma dall’attacco col solito eccezionale 
Orsolini in piena sintonia con Castro.
Contrariamente alle attese il Napoli ha sofferto e rischiato moltissimo col Cagliari che al 
San Paolo ha dato l’impressione di poter strappare meritatamente un punto ai tricolori 
di Conte che restano al vertice del campionato. Fino a 25 secondi dal fischio finale il 
Napoli ha visto annullato ogni suo tentativo di andare a rete e ci è riuscito anche con 
un pizzico di fortuna. 
Il primo tempo non era stato convincente e anche nella ripresa i partenopei hanno at-
taccato ma senza la lucidità mostrata a Sassuolo quando hanno messo subito al sicuro 
il risultato. 
Il Cagliari, molto ben sistemato, ha chiuso ogni varco rinunciando a correre rischi a 
scapito di potenziali azioni di attacco che l’avrebbero troppo scoperto in difesa. Stava 
per fare il bis con una grande, dopo aver bloccato la Fiorentina nella prima giornata, 
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ma è stato beffato senza meritarlo for-
se quando con la mente era già negli 
spogliatoi. 
La Juventus ha confermato a Geno-
va di essere in buona condizione e di 
meritare la posizione di rilievo in te-
sta alla classifica. Nel primo tempo le 
grandi parate dei portieri su entrambi 
i fronti hanno congelato lo 0-0 che era 
comunque rispondente alla realtà an-
che se una certa prevalenza dei bian-
coneri si era vista. 
L’entrata in campo di Vlahovic nella 
ripresa ha fatto la differenza con una 
rete che ha portato il bomber in testa 
alla classifica marcatori con Thuram. Il 
Genoa può comunque recriminare per-
ché nel recupero ha centrato la traver-
sa e un pari tutto sommato lo avrebbe 
anche meritato per la determinazione 
che ha mostrato.
La Roma non brilla ma centra comun-
que il massimo a Pisa che le consente 
di tenere il passo da prima della clas-
se. Partita poco piacevole, specie nel 
primo tempo, coi giallorossi sempre frenati da un Pisa deciso a non regalare spazio e 
reti e che all’inizio ha avuto qualche occasione favorevole non sfruttata come avrebbe 
meritato. 
Nella ripresa è uscita la maggior qualità dei romani che hanno trovato il gol e anche 
grazie al vantaggio hanno iniziato a tenere in mano le redini del match. Il Pisa si era 
illuso di poter replicare il pari di Bergamo ma ha dimostrato comunque di avere i mezzi 
per mettere in crisi una grande.
Fiorentina senza lo smalto indispensabile anche in casa del Torino, sia per merito di 
entrambi i portieri, sia per carenza di gioco dei viola che sono relegati in basso nella 
classifica generale. Una posizione che dopo il mercato estivo a centinaia di milioni non 
era sicuramente prevedibile. Delusione anche per il Torino che ha in iniziato il torneo in 
tono dimesso con il crollo di San Siro e il mancato riscatto con la Fiorentina. 
La Lazio ha cancellato il ko di Como a spese di un Verona che finora non ha fatto grandi 
prestazioni nella preparazione ed al debutto in casa dell’Udinese. I laziali hanno segnato 
ben quattro reti che sono il secondo bilancio di gol più consistente di inizio torneo e li 
hanno segnati specie nella prima frazione. 
Una volta sul 3-0 si sono limitati ad arrotondare il bottino dando comunque prova di 
ottima intesa tra i reparti. La grandinata è stata senza dubbio favorita dalla scarsa pre-
stazione del Verona che finora non ha brillato; a sua parziale giustificazione il fatto di 
aver giocato le prime due partite sempre in trasferta.
Una ultima annotazione statistica per evidenziare che le presenze in vetta si stanno ri-
ducendo in maniera abbastanza decisa, sono rimaste solo Napoli, Juventus, Cremonese 
e Roma, mentre in coda l’unico a non aver ancora fatto punti è il Sassuolo. La sosta per 
gli impegni della Nazionale consentirà a tutti di analizzare a fondo quanto si è visto nei 
primi due turni ed apportare sostanziali miglioramenti negli schemi e nella preparazio-
ne. 

Giuliano Musi
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RISULTATI E CLASSIFICHE

SERIE A
2ª GIORNATA

Bologna-Como		  1-0	 59’ Orsolini.
Cremonese-Sassuolo	 3-2	 37’ Terracciano, 39’ Vázquez, 64’ Pinamonti, 73’ (rig.)
					     Berardi, 90’+3’ De Luca
Genoa-Juventus		  0-1	 73’ Vlahović.
Inter-Udinese		  1-2	 17’ Dumfries, 29’ (rig.) Davis, 40’ Atta.
Lazio-Verona		  4-0	 3’ Guendouzi, 10’ Zaccagni, 41’ Castellanos, 82’ Dia.
Lecce-Milan			  0-2	 66’ Loftus-Cheek, Pulišić 86’ .
Napoli-Cagliari		  1-0	 90’+5’ Anguissa.
Parma-Atalanta		  1-1	 79’ Pasalic, 85’ Cutrone.
Pisa-Roma			   0-1	 55’ Soulé.
Torino-Fiorentina		  0-0

Classifica
Cremonese		 6
Juventus		  6
Napoli			  6
Roma			  6
Udinese		  4
Bologna		  3
Como			  3 
Internazionale	 3
Lazio			   3
Milan			   3
Atalanta		  2
Fiorentina		  2
Cagliari		  1
Genoa		  1
Lecce			  1
Parma		  1
Pisa			   1
Torino			  1
Verona		  1
Sassuolo		  0

MARCATORI
2 reti: M. Thuram (Inter); Vlahovic (Juventus); 
1 rete: Pasalic, Scamacca (Atalanta); Orsolini (Bologna); 
Luperto (Cagliari); Cutrone, Douvikas, Paz (Como); Ba-
schirotto, Bonazzoli, De Luca (1 rig.), Terracciano, Vázquez 
(Cremonese); Mandragora (Fiorentina); Serdar (Hellas 
Verona); Bastoni, Bonny, Dumfries, Lautaro Martínez 
(Inter); David (Juventus); Castellanos, Dia, Guendouzi, 
Zaccagni (Lazio); Lo_ us-Cheek, Pavlovic, Pulisic (Milan); 
Anguissa, De Bruyne, McTominay (Napoli); Cutrone (Par-
ma); Wesley, Soulé (Roma); Berardi (1 rig.), Pinamonti 
(Sassuolo); Atta, Davis (1 rig.), Kristensen (Udinese) 
1 autorete: I. Hien (Atalanta).

 1 rete: Orsolini.

Marcatori
Bologna:
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Bologna-Como 1-0

PRIMA VITTORIA CASALINGA
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Dall’Ara dopo 132 giorni sen-
za vittorie casalinghe, grazie 
a un gol di Riccardo Orsoli-
ni, che conferma ancora una 
volta il suo ruolo di protago-
nista. L’atmosfera allo sta-
dio è elettrica: luci, sciarpe 
al cielo e il pubblico rossoblu 
che sostiene la squadra dalla 
prima all’ultima azione.
La partita inizia in manie-
ra abbastanza equilibrata. Il 
Bologna prova a costruire gioco con calma, ma il Como non resta a guardare: già nei 
primi minuti ci sono interventi decisi e qualche rischio in area. 
Dopo una ventina di minuti, il Bologna sembra prendere maggiore possesso del gioco, 
creando alcune occasioni interessanti. Un cross insidioso dalla sinistra di Cambiaghi 
sfiora il palo, mentre un tiro di Orsolini trova la pronta opposizione del portiere Butez.
Il Como si rende pericoloso con un sinistro potente di Nico Paz da fuori area, ma la palla 
sorvola la traversa. 
I rossoblù continuano a costruire azioni sulla trequarti, ma la difesa ospite resiste fino 
al termine del primo tempo, che si chiude sullo 0-0.
Nella ripresa, Italiano effettua subito un cambio inserendo Lucumi al posto di Vitik nella 
difesa, mentre il Como risponde con l’ingresso di Sergi Roberto per Perrone. Dopo alcu-
ni minuti di studio, il Bologna inizia a spingere con maggiore convinzione. Castro guida 
l’azione offensiva, mettendo in difficoltà i centrali del Como.
Al 59’, arriva il momento decisivo: Castro riceve palla a centrocampo, avanza con preci-
sione e serve Orsolini, che dal limite dell’area trafigge Butez e firma il gol della vittoria. 
Il Dall’Ara esplode in gioia per il 74° gol di Orsolini con la maglia rossoblù.
Dopo il gol, Italiano fa altri cambi strategici: entrano Odgaard e Pobega per Fabbian e 
Moro, seguiti da Morata e Kuhn nel Como e Miranda che prende il posto di Lykogiannis 
nel Bologna. Il Bologna gestisce bene il vantaggio, concedendo poco al Como, che non 
riesce mai a rendersi davvero pericoloso fino al triplice fischio di Doveri

BOLOGNA-COMO 1-0
Rete: 59′ Orsolini.
Bologna: Skorupski; Zortea, Vitik (46′ Lucumi), Heggem, Lykogiannis (82′ Miranda); 
Moro (65′ Pobega), Freuler; Orsolini, Fabbian (65′ Odgaard), Cambiaghi; Castro (73′ 
Dallinga). - All. Italiano.
Como: Butez; Van Der Brempt (27′ Smolcic), Ramon, Kempf, Valle; Perrone (46′ Sergi 
Roberto), Da Cunha (81′ Baturina); Vojvoda (57′ Kuhn), Nico Paz, Jesus Rodriguez; 
Douvikas (57′ Morata). - All. Fàbregas.
Arbitro: Daniele Doveri di Roma.

Rosalba Angiuli
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LE DICHIARAZIONI DI VINCENZO ITALIANO
“Il Como tiene palla, è difficile da pressare, è tosto, ma siamo stati sempre bravi a chiu-
dere le traiettorie e a non concedere. Mi è piaciuto il nostro approccio, siamo sempre 
andati forte, con un’intensità strepitosa. Sono contento, si riparte vincendo e non su-
bendo gol. Vogliamo continuare ad alimentare l’entusiasmo dei bolognesi, c’è un feeling 
incredibile con la nostra gente, in questo stadio il clima è bellissimo”.

LE PAROLE DI RICCARDO ORSOLINI
“Dovevamo dare un segnale dopo la partita di Roma in cui abbiamo fatto una buona 
prestazione ma siamo stati sconfitti. Abbiamo lavorato tutta la settimana, siamo arrivati 
a oggi carichi e concentrati sapendo cosa dovevamo fare. Il mister ha cambiato qualco-
sa in campo, io faccio i complimenti a tutti perché non abbiamo mai mollato nonostante 
un Como ben organizzato che a tratti ci ha messo in difficoltà. La Nazionale? Domani 
raggiungerò il ritiro di Coverciano, devo conoscere il mister, capire cosa mi chiederà. Io 
lavoro sempre per completarmi e maturare, mi metto a disposizione e mi farò trova-
re pronto”.

IL COMMENTO DI SANTIAGO CASTRO

“Sono felice di aver aiutato la squadra. E’ ovvio che il centravanti vuole sempre segna-
re, ma oggi ho contribuito con un assist. Volevamo vincere, questa gente se lo merita. 
Immobile? Mi ha aiutato tantissimo, sia tatticamente che mentalmente, mi ha dato 
tanti consigli”.

Bologna-Como 1-0

IL DOPO PARTITA

I ROSSOBLÙ CONVOCATI DALLE NAZIONALI
Giovanni FABBIAN, 5/9 Italia-Estonia e 8/9 Israele-Italia;
Lewis FERGUSON, 5/9 Danimarca-Scozia e 8/9 Bielorussia-Scozia;
Remo FREULER, 5/9 Svizzera-Kosovo e 8/9 Svizzera-Slovenia;
Ukko HAPPONEN, 5/9 Finlandia U19-Canada U19 e 9/9 Finlandia U19-Svizzera U19;
Torbjørn HEGGEM, 4/9 Norvegia-Finlandia e 9/9 Norvegia-Moldavia;
Jhon LUCUMI, 5/9 Colombia-Bolivia e 10/9 Venezuela-Colombia;
Nikola MORO, 5/9 Faer Oer-Croazia e 8/9 Croazia-Montenegro;
Riccardo ORSOLINI, 5/9 Italia-Estonia e 8/9 Israele-Italia;
Massimo PESSINA, 3/9 Italia U19-Croazia U19, 6/9 Italia U19-Germania U19 e 9/9 
Italia U19-Repubblica Ceca U19;
Stefan POSCH, 6/9 Austria-Cipro e 9/9 Bosnia Herzegovina-Austria;
Lukasz SKORUPSKI, 4/9 Olanda-Polonia e 7/9 Polonia-Finlandia;
Martin VITIK, 5/9 Montenegro-Repubblica Ceca e 8/9 Repubblica Ceca-Arabia Saudi-
ta.
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Bologna, il sorteggio di Europa League 2025-26: avversari e prospettive
Il Bologna conosce finalmente il proprio cammino in Europa League 2025-26. Dopo la 
storica vittoria della Coppa Italia che ha riportato i rossoblu in una competizione euro-
pea, il sorteggio di Nyon ha delineato le otto avversarie della fase a campionato.

Le avversarie del Bologna
Gli uomini di Vincenzo Italiano affronteranno club di livello e tradizione calcistica mol-
to diversa: Aston Villa (Inghilterra), Celtic (Scozia), Salzburg (Austria), Freiburg 
(Germania), Brann (Norvegia), Maccabi Tel-Aviv (Israele), FCSB (Romania), Celta 
Vigo (Spagna).
Un mix di sfide affascinanti e insidiose: dalle atmosfere calde di Glasgow e alle trasferte 
più abbordabili sulla carta come Norvegia e Romania. Di assoluto prestigio il confronto 
con l’Aston Villa, squadra reduce da ottimi risultati in Premier League.

Il nuovo format
L’Europa League adotta dal 2024-25 il format a campionato: 36 squadre, otto partite 
per ciascun club (quattro in casa e quattro in trasferta). Le prime otto classificate ac-
cedono direttamente agli ottavi, mentre chi si piazza dal 9º al 24º posto giocherà uno 
spareggio per raggiungere la fase a eliminazione diretta.

Le prospettive dei rossoblu
Il Bologna si presenta con entusiasmo e curiosità alla nuova avventura europea. La 
squadra ha dimostrato solidità e organizzazione in Serie A e nella Coppa Italia, ma ora 
sarà chiamata a confrontarsi con realtà internazionali dal grande bagaglio di esperienza.
I tifosi sognano un cammino che possa andare oltre la semplice partecipazione: l’obiet-
tivo realistico sarà quello di centrare almeno i playoff, ma l’ottimismo non manca. La 
sfida con l’Aston Villa rappresenterà un banco di prova importante per misurare le reali 
ambizioni del gruppo.

Le date da segnare
La fase a campionato inizierà il 24-25 settembre 2025 e si concluderà a gennaio 
2026. Da lì partirà la corsa verso la finale, in programma a Istanbul.
Il Bologna torna dunque protagonista in Europa: un’avventura che riaccende l’entusia-
smo della piazza e che potrebbe segnare un nuovo capitolo nella storia recente del club 
rossoblù.

Calendario partite
Aston Villa-Bologna, 25 settembre 2025 ore 21

Bologna-Friburgo, 2 ottobre 2025 ore 18:45
FCSB-Bologna, 23 ottobre 2025 ore 18:45
Bologna-Brann, 6 novembre 2025 ore 21

Bologna-Salisburgo, 27 novembre 2025 ore 21
Celta Vigo-Bologna, 11 dicembre 2025 ore 21
Bologna-Celtic, 22 gennaio 2026 ore 18:45

Maccabi Tel Aviv-Bologna, 29 gennaio 2026 ore 21

Rosalba Angiuli

UEFA EUROPA LEAGUE
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Il Presidente Joey Saputo ha commenta-
to così ai microfoni di UEFA TV

“Essere ancora qui per noi è motivo di orgoglio dopo 
la scorsa partecipazione alla Champions: ci aspet-
tano tante partite interessanti, su tutte la replica di 
quella dell’anno passato a Birmingham, sperando in 
un esito diverso.
Obiettivo? La scorsa stagione è andata abbastanza 
bene, ma ora puntiamo a passare la fase campionato 
e arrivare ai playoff”.

Il commento di Claudio Fenucci
“Partecipiamo alle Coppe per il secondo anno, l’espe-
rienza della scorsa stagione ci ha fatto crescere mol-
to. L’auspicio è quello di raggiungere le partite a 
eliminazione diretta, troviamo avversari di grande 
tradizione sia nei propri campionati che in Europa, 
non sarà facile contro nessuno ma ce la giochiamo. 
Abbiamo forti motivazioni e vogliamo continuare col 
nostro gioco aggressivo e intenso, e con l’armonia 
interna del gruppo che ha trascinato una città intera 
e che anche quest’anno è pronta a seguirci per tan-
tissime partite”.

Il commento di Vincenzo Italiano
“È un girone impegnativo, con squadre che hanno 
esperienza e storia in campo europeo. Il Salisburgo 
è una presenza fissa nelle coppe da quasi vent’anni, 
il Celtic ha vinto 55 titoli e continua a dominare in 
Scozia. 
Il Maccabi Tel Aviv e la Steaua Bucarest vengono da 
due scudetti di fila nei rispettivi paesi, il Friburgo ha 
fatto bene in Europa negli ultimi anni e il Celta torna 
nelle competizioni internazionali dopo la semifinale 
di Euopa Legaue del 2017. 
Il Brann è nel pieno del campionato iniziato ad aprile, 
quindi arriverà con ritmo partita.
Poi c’è l’Aston Villa, che conosciamo bene: avendoli 
affrontati l’anno scorso in Champions League, sap-
piamo quanto siano forti e organizzati. 
Saranno otto sfide stimolanti e dovremo essere bravi 
a gestire il percorso, senza cali, facendo leva anche 
sul nostro pubblico quando giochiamo al Dall’Ara”.

Uefa Europa League

IL DOPO SORTEGGIO
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Campionato Primavera - 1

LAZIO-BOLOGNA 1-0
Dopo un pareggio e una vittoria, il Bo-
logna Primavera subisce la prima scon-
fitta in campionato sul campo della La-
zio. 1-0 il risultato finale di una gara 
molto equilibrata, sbloccata al 68’ dal 
destro di Sana Fernandes.
La prima occasione la crea la Lazio, 
con Gelli fermato da Happonen con il 
piede destro dopo una buona incursio-
ne dell’esterno biancoceleste. Al 26’ i 
rossoblù si rendono pericolosi su calcio 
piazzato, ma il colpo di testa di Toma-
sevic è troppo debole. Tre minuti dopo 
è invece potentissimo il destro da fuo-
ri area di Castaldo, con la conclusio-
ne che termina fuori di pochissimo. 
Sempre da lontano si rende pericoloso 
anche Toroc al 44’, trovando però la 
pronta risposta di Bosi.
Al 49’ Ferrari mette paura alla retro-
guardia della Lazio, ma la sua conclu-
sione deviata termina di pochissimo a 
lato. Dieci minuti dopo è invece Cuz-
zarella a mettere in apprensione la 
retroguardia rossoblù, con un sinistro 
da posizione defilata su cui risponde 
Happonen. Il portiere del Bologna però 
viene sorpreso al 68’ dal destro sul pri-

mo palo di Sana Fernandes, concreto nel rientrare sul 
piede forte prima di segnare l’1-0 per i padroni di casa. 
Da quel momento in poi il Bologna va all’assalto alla 
ricerca della rete del pareggio, che sfiora al 95’ con il 
destro di Castillo deviato sul palo da Bosi.

LAZIO-BOLOGNA 1-0
Rete: 68’ Sana Fernandes.
LAZIO: Bosi; Ferrari, Bordon, Bordoni, Calvani; Far-
comeni (74’ Battisti), Pinelli (62’ Baldi), Cuzzarella 
(83’ Cangemi); Gelli, Sulejmani (83’ Carbone), Sana 
Fernandes (74’ Ciucci). - All. Punzi.
BOLOGNA: Happonen; Puukko (83’ Papazov), Toma-
sevic, Francioli (83’ Castillo), Nesi; Toroc, Barbaro (56’ 
Mazzetti), Lai (83’ Krasniqi); Armanini; Ferrari, Castal-
do (73’ Negri). - All. Morrone.
ARBITRO: Totaro di Lecce.

Fonte B.F.C.

3° giornata
Atalanta-Torino		  4-1
Cesena-Lecce		  3-1
Fiorentina-Inter		  1-0
Lazio-Bologna		  1-0
Napoli-Verona		  0-2
Parma-Frosinone		  4-1
Sassuolo-Roma		  0-2
Juventus-Cremonese	 1-0
Monza-Cagliari		  2-0
Milan-Genoa		  0-2

Classifica
Atalanta, Fiorentina, Genoa, 
Parma 7; Frosinone, Monza 
6;Cesena 5;Bologna, Inter, 
Juventus, Roma, Sassuolo, 
Verona 4; Cagliari, Lazio, Mi-
lan, Napoli, Torino 3; Cremo-
nese, Lecce 0.
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MERCATO 2025-26
ACQUISTI:
Bernardeschi (Toronto)

Bonifazi (Lecce)
Corazza (Salernitana)

Gillier (Universidad Catolica)
Ilic (Partizan Belgrado)
Immobile (Besiktas)

Heggem (West Bromwich)
Karlsson (Lecce)

Okwonkwo (Cittadella)
Pobega (Milan) 

Posch (Atalanta)
Pyythia (Südtirol)

Raimondo (Salernitana)
Rowe (Olimpic Marsiglia)

Sosa (Reggiana)
Stivanello (Juventus) 
Sulemana (Atalanta)

Urbanski (Monza)
Vitik (Sparta Praga)

Zortea (Cagliari)

CESSIONI:
Aebischer (Pisa)
Amey (Pianese)

Bagnolini (Gubbio)
Baldursson (Kasimpasa)

Beukema (Napoli)
Byar (Foggia)

Calabria (Milan)
El Azzouzi (Auxerre)
Erlic (Midtjylland)
Gillier (Montreal)

Karlsson (Aberdeen)
Menegazzo (Ravenna)

Ndoye (Nottingham Forst)
Pedrola (Sampdoria)

Pobega (Milan)
Posch (Como)

Pyythia (Modena)
Raimondo (Frosinone)

Ravaglioli (Campobasso)
Urbanski (Legia Varsavia)

EUROPA LEAGUE: BOLOGNA

Portieri:
1 	 Skorupski Lukasz
13 	 Ravaglia Federico
25 	 Pessina Massimo

Difensori:
2 	 Holm Emil
14 	 Heggem Torbjorn
16 	 Casale Nicolò
20 	 Zortea Nadir
22 	 Lykogiannis Charalampos
26 	 Lucumi Jhon
33 	 Miranda Juan
41 	 Vitik Martin

Centrocampisti:
4 	 Pobega Tommaso
6 	 Moro Nikola
8 	 Freuler Remo
19 	 Ferguson Lewis
80 	 Fabbian Giovanni

Attaccanti:
7 	 Orsolini Riccardo
9 	 Castro Santiago
10 	 Bernardeschi Federico
11 	 Rowe Jonathan
21 	 Odgaard Jens
24 	 Dallinga Thijs
28 	 Cambiaghi Nicolò

Ecco la rosa dei giocatori a disposizione dell’allenatore Vincenzo Italiano
per disputare le prime otto gare di Europa League
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IL CALCIO CHE... VALE

ALESSANDRO BASSOLI
 

Alessandro Bassoli, difensore classe 1990, è un 
prodotto del vivaio del Bologna. Il suo percor-
so tra i professionisti è iniziato proprio con la 
squadra della sua città, con cui ha fatto il suo 
debutto in Serie A il 16 maggio 2010, nella sfida 
contro il Cagliari. 
Dopo aver vestito per la prima volta la maglia 
rossoblù in una gara ufficiale, Bassoli si è tra-
sferito al Chievo.

Da bolognese che è cresciuto nelle giovanili rossoblù, 
che emozioni prova nel vedere il Bologna nelle zone alte 
della classifica e con un entusiasmo alle stelle, dopo 

aver vinto una Coppa Italia che mancava da molti anni?
Per me che sono cresciuto calcisticamente a Bologna è una grande emozione. Vedere i 
rossoblù così in alto in classifica e tornare a vincere un trofeo importante come la Coppa 
Italia, che mancava da tanti anni, fa davvero piacere. 
È motivo d’orgoglio per chi, come me, ha fatto il settore giovanile lì e conosce bene il 
valore che questa maglia ha per la città e per i tifosi. L’entusiasmo che si respira adesso 
è speciale, penso che Bologna se lo meriti davvero e spero che questo sia solo l’inizio 
di un ciclo vincente.

Ci sono voluti 10 anni per programmare e raggiungere il salto di qualità in una 
società come il Bologna. Che percentuale di merito dà alle diverse componenti 
del club e quanto può incidere un allenatore come Vincenzo Italiano nel man-
tenimento di un progetto così ambizioso per il futuro?
Credo che i risultati del Bologna siano il frutto di un lavoro lungo e ben strutturato. In 
una società così ogni componente ha il suo peso: la dirigenza che ha avuto la pazienza 
e la visione per costruire, lo staff che ha dato continuità al progetto, i giocatori che han-
no creduto in questa crescita. Se dovessi dare una percentuale, direi che è un merito 
condiviso da tutti. 
L’arrivo di un allenatore come Vincenzo Italiano può fare la differenza: ha idee moder-
ne, grande carattere e sa valorizzare i giocatori. Penso che la sua mano si vedrà molto, 
soprattutto nel mantenere viva l’ambizione e nel dare continuità a un progetto che può 
portare il Bologna a stabilizzarsi stabilmente ai vertici.

Secondo lei, Ciro Immobile, una volta recuperato dall’infortunio, e Federico 
Bernardeschi, riusciranno a lasciare un segno indelebile come hanno fatto 
campioni del calibro di Di Vaio, Signori o Baggio?”
Paragonare chi arriva oggi a campioni del calibro di Di Vaio, Signori o Baggio non è mai 
semplice, perché hanno fatto la storia del Bologna e del calcio italiano. Però credo che 
giocatori del livello di Immobile e Bernardeschi possano davvero dare tantissimo alla 
squadra, sia in termini di qualità tecnica che di esperienza internazionale. Immobile 
è un attaccante che ha dimostrato per anni di essere uno dei migliori bomber italiani, 
mentre Bernardeschi porta fantasia e capacità di accendere la partita con una giocata. 
Non so se riusciranno a ripetere le stesse gesta dei campioni del passato, ma di certo 
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hanno tutte le qualità per lasciare il segno e far sognare i tifosi rossoblù

Il Bologna ha ingaggiato Torbjorn Heggem, un difensore norvegese reduce da 
un’ottima prestazione contro la nostra Nazionale. Alto 192 cm, può giocare 
sia da centrale che da terzino sinistro. A quanto pare, Sartori e Di Vaio stanno 
rimodellando la difesa rossoblu. Cosa ne pensa dei nuovi arrivi, inclusi Vitik e 
Zanoli dal Napoli, la cui trattativa sembra in dirittura d’arrivo?
Penso che la società stia lavorando molto bene sul mercato, soprattutto in difesa. L’ar-
rivo di giocatori giovani e di prospettiva come Heggem, Vitik e Zanoli dimostra che c’è 
la volontà di costruire una squadra solida non solo per il presente ma anche per il futu-
ro. Heggem ha già dimostrato il suo valore con la nazionale norvegese, è un difensore 
fisico ma anche moderno, capace di giocare in più ruoli, e questo oggi fa davvero la 
differenza. Vitik è un profilo molto interessante e con Zanoli, che conosciamo già per 
le sue qualità in Serie A, si alza ulteriormente il livello della rosa. Credo che la concor-
renza faccia bene a tutti e aiuti a crescere, e sono sicuro che il Bologna ne trarrà grandi 
benefici

Passiamo all’attualità. Con l’arrivo di Sulemana dall’Atalanta, come valuta il 
calciomercato del Bologna? 
La rosa attuale ha le potenzialità per mantenere i risultati delle stagioni pre-
cedenti, e quali sono i principali motivi a supporto di questa tesi?
Credo che nostro calciomercato del Bologna sia stato molto positivo. Sono arrivati 
giocatori che possono dare qualità ed esperienza, e questo permetterà di affrontare al 
meglio una stagione importante come quella che ci attende. Personalmente ho grande 
fiducia nel lavoro della società: Di Vaio e Sartori hanno dimostrato più volte di essere 
bravissimi nello scoprire talenti e nel costruire una rosa equilibrata, capace di cresce-
re anno dopo anno. Per quanto riguarda i risultati, sono convinto che il Bologna abbia 
tutte le carte in regola per confermarsi ai livelli delle ultime stagioni. I motivi principali 
sono tre: prima di tutto la continuità del gruppo, perché la base della squadra è rima-
sta solida; poi la mentalità che l’allenatore ha trasmesso, fatta di intensità e voglia di 
proporre gioco; e infine il fatto che ci siano stati innesti mirati che rendono la rosa più 
completa e competitiva. Penso che con questi ingredienti potremo toglierci ancora tante 
soddisfazioni

A suo avviso, la rosa rossoblu si è rafforzata più delle dirette concorrenti? 
In che misura gli acquisti di calciatori come Immobile, Bernardeschi, Eggem, 
Zortea, Rowe e l’ultimo arrivato Sulemana potranno incidere sulla stagione?
Secondo me la rosa si è rinforzata molto, e questo è merito del lavoro che la società ha 
portato avanti con grande attenzione. 
Non mi piace fare troppi paragoni con le altre squadre, perché ognuna segue una pro-
pria strategia, però credo che il Bologna abbia operato in modo intelligente: non solo 
hanno aggiunto qualità, ma anche esperienza e profondità, elementi fondamentali se si 
vuole restare competitivi per tutta la stagione. 
Giocatori come Immobile e Bernardeschi portano carisma e conoscenza del campionato, 
qualità che saranno utilissime nei momenti decisivi. Heggem e Zortea danno alternative 
importanti in difesa e sulle corsie, mentre Rowe aggiunge freschezza e imprevedibilità 
in avanti. Infine l’arrivo di Sulemana è un valore aggiunto a centrocampo: ha dinami-
smo e forza fisica, caratteristiche che servivano. 
In sintesi, credo che questi acquisti possano incidere molto: permettono di avere più 
soluzioni, più concorrenza interna e quindi più possibilità di confermare i risultati delle 
ultime stagioni

Valentina Cristiani
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Dal ventre del Dall’Ara

Storie vere di cuore rossoblu

Mascia Ruggeri
Cuore rossoblù, volontariato e famiglia sotto il segno del Bologna FC

Oggi, per la rubrica dedicata agli spaccati di vita dei tifosi 
del Bologna FC 1909, sia per il mio blog che per Cronache 
Bolognesi, vi portiamo dentro una storia che profuma di 
passione autentica, di sacrificio e di amore incondizionato 
per i colori rossoblù. La protagonista è Mascia Ruggeri, 
volontaria assieme al marito allo stadio Renato Dall’Ara, 
testimone di come il calcio non sia solo una partita, ma 
una parte profonda della vita e dell’anima di chi lo ama.

Ciao Mascia, come è nata la tua passione per il BFC?
«È una passione che coltivo da sempre. Fin da bambina 
sono stata circondata da persone che mi hanno trasmes-
so l’amore per questi meravigliosi colori. Poi è arrivato 
mio marito, un super tifoso, che mi ha legata ancora di 
più a questa fede rossoblù».

Cosa rappresenta per te il tifo per il Bologna?
«Per me è una bellissima emozione, che non si può descrivere… Che vivo ogni volta che 
vado allo stadio.».

Ricordi la tua prima volta al Dall’Ara?
«Come dimenticarla? Mio marito mi portò a un Bologna-Lazio sotto la pioggia. Purtroppo 
perdemmo, ma l’emozione fu talmente forte da segnarla come una giornata speciale».

Da tifosi a volontari: com’è successo?
«Dopo tante partite, io e mio marito abbia-
mo deciso di diventare volontari al Dall’Ara. 
Lui aiuta nel parcheggio vicino all’ex boccio-
fila, io invece collaboro con l’associazione 
Bologna for community, seguendo i ragazzi 
disabili. È una scelta che rifarei mille vol-
te: vederli sorridere quando arrivano allo 
stadio ti scalda il cuore. Avendo anche io 
un problema simile in famiglia, sento questi 
ragazzi vicinissimi a me».

Una famiglia tutta rossoblù
«La mia nipotina ha avuto il suo battesimo 
allo stadio a soli due anni e ancora oggi, 
che ne ha tredici, non manca mai. Anche 
mia sorella è sempre presente. Per noi il 
Bologna è parte integrante della famiglia».
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Quali sono i tuoi giocatori preferiti
di ieri e di oggi?

«Nel passato recente Zirkzee, Calafiori e 
Sansone, sempre gentili e disponibili con i 
tifosi. Oggi il  mio idoloè Riccardo Orsolini, 
sia per bravura che per simpatia».

Un dono dal cielo: l’arrivo di un figlio
«Dopo 18 anni di matrimonio, è arrivato 
quasi inaspettatamente nostro figlio. Lo 
considero una benedizione. Sono convinta 
che ci sia lo zampino del fratello di mio ma-
rito, con cui condivideva la passione per la 
Virtus e la Fortitudo nel basket. Ora il pic-
colo, che ha quasi due anni, mi chiede già 
le canzoni del Bologna su YouTube. Spero 
diventi anche lui un tifoso rossoblù… altri-
menti non gli do più da mangiare!» (ride, 
ndr).

Un’altra grande passione:
Gianni Morandi

«Assolutamente sì! Da ragazza sono per-
sino andata a Monghidoro a cercarlo con 
la mia amica Barbara Venturi Grandi, ma 
non siamo riuscite a incontrarlo. Per fortu-
na, l’ho visto più volte allo stadio a tifare 
Bologna».

Tuo padre, un’eredità rossoblù
«Anche mio padre aveva una grande pas-
sione per il Bologna. Quando è venuto a 
mancare, lo abbiamo persino vestito con la 
tuta ufficiale del BFC, perché il suo ultimo 
viaggio fosse accompagnato dai colori che 
amava. Nella vita è stato un collaudatore 
per la Italjet, appassionato di motociclette, 
ma il Bologna è sempre stato con lui. Posso 
dire che i rossoblù hanno segnato la mia 
vita da sempre e lo faranno per sempre».

Conclusione
La storia di Mascia Ruggeri è l’emblema di 
ciò che significa essere tifosi del Bologna 
FC: non solo sostenere una squadra, ma 
viverla come parte della propria identità, 
trasmettendola di generazione in genera-
zione, facendone un atto d’amore quotidia-
no. Al Dall’Ara, Mascia non è soltanto una 
tifosa: è una volontaria, una madre, una nipote, una figlia che intreccia la propria vita 
a quella della città e della sua squadra. Perché il Bologna non è solo calcio: è una storia 
che continua a battere sotto le Due Torri, con la voce, il cuore e i sorrisi dei suoi tifosi.

Danilo Billi
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Le azzurre trovano dignità e futuro all’estero: la fuga di ta-
lenti diventa una condanna per il calcio femminile italiano.

Il calcio femminile italiano sta vivendo una trasformazione silenziosa ma profonda: 
sempre più ragazze guardano oltre i confini nazionali per costruire la propria carriera. 
Non si tratta di una moda passeggera, ma di una vera e propria vocazione internazio-
nale che negli ultimi anni ha spinto tante calciatrici ad affrontare esperienze in college 
americani o in club di campionati esteri di alto livello.
Già da tempo, infatti, molte delle attuali protagoniste della Serie A e della Nazionale 
hanno assaggiato il soccer d’oltreoceano: basta pensare a nomi come Cambiaghi, Gol-
doni, Cravero, Angiolini, Giacinti, tutte passate da esperienze fuori Italia che hanno 
arricchito il loro bagaglio tecnico e mentale. 
Negli Stati Uniti il calcio femminile gode di una popolarità paragonabile a quella che la 
pallavolo ha avuto per generazioni di ragazze italiane: è lo sport più praticato e seguito 
a livello femminile, superiore a baseball, football e basket.

Cantore scrive la storia

Il 2025 resterà una data spartiac-
que: Sofia Cantore è diventata 
la prima calciatrice italiana nella 
storia della NWSL, firmando lo 
scorso giugno con il Washington 
Spirit. Un trasferimento record, 
valutato attorno ai 300.000 euro, 
che l’ha trasformata in pioniera 
assoluta del nostro movimento.
Dopo più di 120 presenze e 40 gol 
in Serie A con Juventus, Sassuolo 
e Verona, Cantore ha scelto la sfi-
da americana. 
L’impatto è stato immediato: il 16 
agosto 2025 ha segnato il suo pri-
mo gol in regular season contro 
il Racing Louisville con un destro 
potente da venti metri, entrando 
nella storia come la prima italiana 
a segnare nella NWSL.
Pochi giorni dopo ha raddoppiato 
in CONCACAF W Champions Cup, 
dimostrando che il talento azzur-
ro può brillare anche oltreoceano. 
La nomination al Pallone d’Oro 
2025, unica italiana candidata, 
assieme a Cristina Girelli, è stata 
la consacrazione definitiva.

SE L’ITALIA FRENA, LE AZZURRE VOLANO
IL FUTURO DEL CALCIO FEMMINILE PARLA AMERICANO
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Boattin, leader a stelle e strisce

Se Cantore ha aperto 
il sentiero, Lisa Boattin 
lo ha subito rafforzato. 
Ad agosto ha lasciato la 
Juventus dopo 236 pre-
senze e 14 titoli vinti, 
per trasferirsi agli Hou-
ston Dash, diventando 
così la seconda italiana 
in NWSL.
Difensore di personalità, 
con oltre 70 presenze in 
Nazionale e protagoni-
sta della cavalcata fino 
alle semifinali degli Eu-
ropei 2025, Boattin por-
ta negli Stati Uniti espe-
rienza, qualità e mentalità vincente. Per Houston, squadra in cerca di rilancio, il suo 
arrivo è stato accolto come un innesto di lusso.

Non solo America: l’Europa chiama
Ma il sogno non è soltanto americano. Tante altre italiane hanno scelto di confrontarsi 
con le grandi potenze europee: Santoro al Betis Siviglia, Piemonte e Galli all’Everton, 
fino al clamoroso trasferimento di Caruso al Bayern Monaco nello scorso gennaio. Senza 
dimenticare chi, come Raffaella Manieri, aveva già aperto la strada in Germania anni fa.
Il motivo è chiaro: all’estero le calciatrici trovano infrastrutture moderne, stipendi di-
gnitosi e un’organizzazione professionale che in Italia, purtroppo, è ancora un miraggio 
per molte realtà soprattutto del Sud, dove mancano squadre e strutture adeguate.

Il rovescio della medaglia: Italia in ritardo
E mentre le nostre ragazze volano, l’Italia sembra arrancare. La ritirata della candida-
tura per ospitare gli Europei femminili del 2029, annunciata proprio a fine agosto, è 
una doccia fredda che evidenzia quanto ancora il movimento debba crescere. Le altre 
candidate—Danimarca e Svezia insieme, Germania, Polonia e Portogallo—sono già più 
avanti sul piano organizzativo e di investimenti.
In più, la Serie B e la Serie C femminili restano invisibili ai grandi media: mancano rac-
conti, copertura e soprattutto un progetto a lungo termine. Eppure, nonostante queste 
ombre, l’Europeo 2025 ha mostrato una Nazionale in crescita, capace di raggiungere le 
semifinali, risultato che mancava dal 1997.

Un movimento che vuole volare
Il fenomeno è chiaro: le italiane che vanno all’estero tornano più forti, più consapevoli, 
più competitive. Portano in Nazionale un bagaglio tecnico e mentale che arricchisce il 
gruppo e innalza il livello generale.
Il “sogno americano” di Cantore e Boattin non è un semplice trasferimento: è un se-
gnale. Le calciatrici italiane vogliono vivere il calcio da vere professioniste. E se in Italia 
ancora si fatica, all’estero trovano ciò che cercano: strutture, visibilità e rispetto.
Ora tocca al nostro Paese decidere se restare a guardare o se trasformare questa fuga 
di talenti in un’occasione di crescita. Perché il calcio femminile italiano, quello vero, non 
ha più confini.

Danilo Billi 
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Virtus Basket
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FINALMENTE IL LUNGO: DIARRA
Mentre David McCormack (già visto all’Olimpia Milano) è 
stato reclutato dalla Virtus per gli allenamenti ad Asolo, 
il 30 agosto è stato annunciato  Aliou Diarra. Centro di 
208 cm classe 2001, nativo del Mali, Aliou Fadiala Diarra 
ha esordito a livello professionistico con lo Stade Malien, 
imponendosi subito nella Basketball Africa League 2023 
dove ha vinto il premio di migliore difensore dell’anno. 
Dal 2024 gioca in Rwanda con l’APR, con cui ha conqui-
stato campionato e coppa. Nel 2025 ha stabilito il record 
di stoppate in una partita BAL ed è stato eletto per la 
seconda volta miglior difensore della competizione. Con 
la Nazionale del Mali è tra i protagonisti dell’AfroBasket 
appena concluso, portando il Mali alla sua prima finale 
e medaglia d’argento della sua storia e venendo inserito 
nel miglior quintetto della competizione, anche grazie alla 
prestazione contro la Costa d’Avorio nei quarti di finale, 
35 punti e 16 rimbalzi. L’8 luglio è stato selezionato come prima scelta per i Dallas Ma-
vericks al Draft Internazionale della G-League.

ITALIA
Nella prima gara dell’Europeo, l’Italia perde contro la Grecia, 66-75 (12-22, 20-14, 13-
20, 21-19). Non bastano 11 punti di Niang, 6 di Pajola, 4 di Diouf, mentre Akele non è 
entrato, accusando una contusione. Pronto riscatto contro la Georgia di Toko Shengelia, 
78-62 (18-10, 14-22, 21-15, 25-15). Italia subito a più dieci, ma la Georgia recupera e 
passa la comando nel secondo quarto. Gara i n equilibrio, poi sul finire del terzo perio-
do gli azzurri allungano e scappano nel quarto, grazie soprattutto a Niang e Diouf. Per 
Niang 15 punti, per Momo 13. 6 di Pajola, a secco Akele. Seconda vittoria consecutiva 
per l’Italia, per gli Azzurri che battono la Bosnia Erzegovina 96-79 (22-21, 22-19, 32-
21, 20-18) e mettono una seria ipoteca sulla qualificazione agli Ottavi di finale anche 
se il passaggio non è ancora aritmetico. Prestazione da record per lex Virtus Simone 
Fontecchio, che migliora il suo punteggio in Nazionale con 39 punti (30 contro la Serbia 
al Mondiale nelle Filippine nel 2023 il precedente) e diventa il miglior marcatore italiano 
di sempre in una singola gara di un Europeo. Superati i 36 punti di Andrea Bargnani 
nell’edizione del 2011 contro la Lettonia. Gli altri ex Virtus portano 14 punti con Spissu e 
5 con Ricci. Gli attuali 8 con Diouf, 6 con Pajola, 3 con Niang, ancora senza punti Akele. 
Contro la Spagna l’Italia parte malissimo, 0-13. Niang la sblocca dopo otto minuti, poi 
segna il 4-13. Al 10’ Spagna avanti 10-18. Diouf pareggia a quota 25, ma all’intervallo 
iberici sopra 30-36. Diouf scatenato riporta gli azzurri a meno uno sul finire del quarto, 
Niang dà il sorpasso, 49-47 al 30’. Nell’ultimo quarto si fa male Niang, ma la Nazionale 
italiana vola a più cinque. La Spagna torna avanti 62-63. Spissu con due liberi sorpassa, 
64-63. Su un fallo antisportivo Spissu fa anche il 66-63. Sempre dalla lunetta Ricci fa 
67-63 che è anche il punteggio finale (10-18, 20-18, 19-11, 18-16). Per Diouf 14 punti, 
10 di Niang, 2 di Pajola, non entrato Akele. Italia già qualificata.

Ezio Liporesi
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Le Due Torri sono il simbolo indiscusso di 
Bologna e si ergono lungo l’antica Via Emi-
lia. Realizzate in muratura, servivano non 
solo a difendere e segnalare, ma anche a 
mostrare il prestigio della famiglia Asinelli. 
La Torre degli Asinelli, costruita tra il 1109 
e il 1119, è la torre medievale pendente più 
alta del mondo ed è una delle venti ancora 
visibili della Bologna turrita.
Oggi, sotto i portici, alcune botteghe ar-
tigiane ricordano il ruolo commerciale del 
medievale “mercato di mezzo”. La sorella 
minore, la Torre Garisenda, è circa 50 metri 
più bassa e presenta un notevole strapiom-
bo di 3,22 metri, dovuto al cedimento del 
terreno e delle fondamenta.
Tra gli studenti bolognesi circola una curio-
sa credenza: salire sulla Torre degli Asinel-
li prima di laurearsi potrebbe impedire di 
conseguire il titolo.
Secondo la leggenda, un contadino lavora-
va ogni giorno nei suoi campi, aiutato dai 
due asinelli. Sognava un giorno di poter 
ampliare i suoi terreni per il bene della fa-
miglia, e soprattutto del suo unico figlio.
Un giorno, gli asinelli, come impazziti, co-
minciarono a scalciare e scavare con insi-
stenza. Dal terreno emerse un baule pieno 
di monete d’oro e d’argento e pietre prezio-

se. Sorprendente, il contadino chiamò quel tesoro “il tesoro degli asinelli”.
Non rivelò a nessuno il ritrovamento, nemmeno alla moglie, ma di tanto in tanto le dava 
qualche soldo in più per migliorare la vita della famiglia. Grazie a quel tesoro, il suo 
tenore di vita migliorò gradualmente. Intanto, il figlio crebbe ricevendo un’educazione 
eccellente dai migliori precettori e insegnanti.
Il giovane si innamorò di una fanciulla appartenente a una delle famiglie più influenti di 
Bologna, e l’amore era ricambiato. Tuttavia, la differenza sociale era così grande che la 
famiglia della ragazza rifiutava l’unione.
Disperata, la giovane si lamentava continuamente. Il ragazzo, desideroso di vedere 
felice la sua amata, si rivolse alla famiglia della ragazza. Il padre della giovane, deri-
dendolo, pose una condizione: il matrimonio sarebbe stato possibile solo se il giovane 
avesse costruito una torre altissima.
Quella stessa sera, il giovane si confidò con il padre, che subito trovò la soluzione: con-
segnò il tesoro custodito da anni e insieme iniziarono la costruzione della torre, oggi 
famosa come la Torre degli Asinelli.

A cura di Rosalba Angiuli

La leggenda delle

DUE TORRI DI BOLOGNA
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Ginocchia spezzate

E SOGNI SOSPESI
Il dramma silenzioso del crociato

nel calcio femminile italiano
Nel calcio femminile italiano c’è un nemico invisibile che non fa rumore, ma lascia segni 
profondi. Non è un avversario in campo, né una sconfitta sul tabellino. 
È la rottura del legamento crociato anteriore (LCA), un infortunio che colpisce con fre-
quenza inquietante le calciatrici di Serie A, B e C. Spesso tutto comincia da un dolore al 
menisco, sottovalutato, ignorato, o gestito con mezzi insufficienti. 
E da lì, il percorso verso la rottura del crociato diventa una spirale difficile da fermare, 
altre volte, invece, arriva quel maledetto crack all’improvviso senza farsi annunciare 
senza dare alcun preavviso e all’improvviso il mondo delle nostre amate calciatrici di-
venta buio e si tramuta in inferno sia per loro che per i loro famigliari che sono chiamati 
ad assisterle in prima persona. 
Il mondo per loro si ferma e non guarda in faccia a nessuna, delle ragazze che attual-
mente giocano nel massimo campionato di serie A una buona metà dei nomi più cono-
sciuti ha avuto a che fare con questo maledetto crociato per non parlare poi delle atlete 
della seconda e terza categoria, dove anche l’utilizzo di strutture e campi non proprio 
all’altezza non aiutano la prevenzione di questo male.

Un fenomeno in crescita: i numeri che non si possono ignorare
Secondo studi internazionali, le donne hanno un rischio 2-3 volte maggiore rispetto 
agli uomini di subire una rottura del crociato. In Italia, sebbene manchino dati ufficiali 
aggregati per le categorie femminili, le testimonianze di medici sportivi e fisioterapisti 
parlano chiaro: ogni stagione, decine e decine di atlete vengono fermate da questo in-
fortunio.

Uno studio della scorsa stagione 2024-25 condotto su squadre femminili europee ha 
rilevato che:

Tipo di infortunio Incidenza nel calcio femmi-
nile

Lesione LCA 0,09 per 1000 ore di gioco
Lesione meniscale 0,05 per 1000 ore di gioco
Rottura LCA post-menisco Stimata nel 20–30% dei casi

Questi numeri, se applicati alle centinaia di calciatrici italiane, mostrano un quadro al-
larmante.

Anatomia, biomeccanica e ormoni: il corpo femminile sotto pressione
Le cause dell’alta incidenza sono molteplici e complesse:
Fattori anatomici
Bacino più largo - aumenta l’angolo Q, che altera la biomeccanica del ginocchio
Ginocchio valgo - favorisce movimenti instabili e stress sul crociato
Minore massa muscolare - meno protezione articolare
Fattori ormonali
Gli estrogeni possono influenzare la lassità legamentosa, rendendo il crociato più 
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vulnerabile in alcune fasi del ciclo mestruale

Fattori neuromotori
Le donne tendono ad avere un pattern di atterraggio meno controllato, con mag-
giore stress sul ginocchio
Il controllo neuromuscolare è spesso meno sviluppato, soprattutto in età giovanili.

Il menisco come campanello d’allarme
Molti infortuni al crociato sono preceduti da lesioni meniscali. Il menisco, se lesionato, 
altera la stabilità del ginocchio. Se non trattato correttamente, può portare a compen-
sazioni muscolari e movimenti errati che aumentano il rischio di rottura del LCA.
In particolare:
Le lesioni al menisco mediale sono più correlate alla rottura del crociato
La chirurgia meniscale può modificare la biomeccanica del ginocchio, aumentando il 
carico sul LCA

Riabilitazione: un viaggio lungo e faticoso
Dopo la rottura del crociato, il percorso di recupero è lungo e impegnativo:
Fase 1 (0–6 settimane): controllo del dolore, recupero della mobilità
Fase 2 (6–12 settimane): rinforzo muscolare, equilibrio, propriocezione
•	 Fase 3 (3–6 mesi): esercizi sport-specifici, simulazioni di gioco
•	 Fase 4 (6–9 mesi): ritorno graduale all’attività agonistica
Il ritorno in campo può avvenire dopo 6–9 mesi, ma il pieno recupero psicologico e 
prestazionale può richiedere fino a 12 mesi dunque un intero anno.

Le voci dal campo: testimonianze che fanno riflettere
“Eh si. Il calcio di Agosto, il fissarsi de-
gli obiettivi con quella voglia matta di 
fare una bella stagione.
Invece sei arrivato così, come un ful-
mine a ciel sereno e con l’invadenza 
che nel nostro lavoro ti contraddistin-
gue.
Il rumore di quel *crack* che ancora 
ora rimbomba nella mia testa, e quella 
diagnosi che mai avrei voluto sentirmi 
dire da un medico: “Crociato”.
E allora va bene, con tanta fatica ti ac-
cetto, ti prendo, ti sistemo insieme alle 
persone che mi vogliono bene e che 
ogni giorno mi sono vicine.
Perché lo so, sarai qualcosa di duro da 
superare ma non pensare che avrai a 
che fare con una persona semplice da 
buttare giù.
Caro Calcio, sarà difficilissimo o for-
se impossibile starti lontano in questi 
mesi ma ti giuro che tornerò più deter-
minata che mai.
Tanta testa, tanto cuore e la gamba 
sana che mi é rimasta sono già pronti.  
Per l’altra ora ci lavoriamo 
Sotto a chi tocca.
TORNO PRESTO!!!”

Questa la toccante dichiarazione diventata virale sui social rilasciata da Annamaria 
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Serturini, attaccante ex AS 
Roma da due stagione all’In-
ter, che ha raggelato pochi 
giorni fa su Instagram tutti i 
suoi tifosi e noi addetti ai la-
vori del calcio femminile

Prevenzione: la chiave 
per cambiare rotta

La prevenzione è possibile, 
ma richiede cultura, risorse e 
formazione. 
I programmi più efficaci in-
cludono:
FIFA 11+: esercizi di riscal-
damento e rinforzo neuro-
muscolare
PEP Program: sviluppato 
per ridurre il rischio di LCA 
nelle donne
Screening funzionali: ana-
lisi del movimento, test di 
forza e simmetria
Tuttavia, in molte realtà ita-
liane, soprattutto in Serie B 
e C, questi strumenti sono 
ancora assenti o sotto utiliz-
zati mentre nel settore gio-
vanile o in campionato come 
l’eccellenza o la promozione 
spesso le ragazze non trova-
no allenante e noiosa questa 
parte proposta o dall’allena-

tore o dal preparatore sportivo, e purtroppo tendono a eseguire tali esercizi con poca 
attenzione.

Un appello per il futuro
Il calcio femminile italiano sta crescendo, ma non può permettersi di ignorare il corpo 
delle sue protagoniste.In questi anni le tecniche d’intervento e i centri riabilitativi hanno 
fatto passi da gigante, come del resto anche la creazione di scarpini e palloni progettati 
specificamente per il corpo femminile.
Ma ogni ginocchio che si spezza è una storia che rischia di non essere raccontata. Serve 
un cambio di paradigma: più prevenzione, più formazione, più attenzione.
Perché dietro ogni crociato rotto c’è una ragazza che ha lottato, pianto, sperato. 
E che merita di tornare a correre, libera, su quel campo che chiama casa.
Ringrazio per la consulenza medica inerente la stesura di questo articolo il Professor 
Piero Benelli, medico specialista in Medicina dello Sport, docente universitario e diret-
tore del Centro di Medicina dello Sport dell’Università di Urbino. 
Con oltre 30 anni di esperienza, ha collaborato con squadre di vertice e nazionali olim-
piche, contribuendo alla formazione di tecnici e operatori sportivi in Italia e all’estero.
Autore di numerose pubblicazioni scientifiche, è punto di riferimento nella riabilitazione 
sportiva e nella prevenzione degli infortuni.

Danilo Billi
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SIGNORE DELLA MODA E DELLA BELLEZZA
Si è spento a 91 anni 
Giorgio Armani, lo 
stilista che ha cam-
biato per sempre 
il volto della moda 
italiana e interna-
zionale. La notizia 
della sua scomparsa 
è stata annunciata 
dal gruppo che por-
ta il suo nome, con 
parole intrise di do-
lore e riconoscenza:
“Con infinito cor-
doglio annunciamo 
la scomparsa del 
nostro fondatore e 
instancabile moto-
re: Giorgio Armani. 
Il Signor Armani, come tutti lo hanno sempre chiamato con rispetto e affetto, ci ha 
lasciato serenamente, circondato dai suoi cari. Fino agli ultimi giorni ha continuato a 
lavorare, con la stessa dedizione e passione che hanno contraddistinto la sua vita”.
Lo stilista non è stato soltanto un creatore di moda, ma un visionario capace di trasfor-
mare il modo di pensare l’eleganza e la quotidianità. Il comunicato del gruppo ricorda 
la sua capacità di guardare oltre:
“Armani ha saputo anticipare i tempi con lucidità e concretezza, guidato da un’inesauri-
bile curiosità e da un profondo amore per le persone. Con il suo stile sobrio e inconfon-
dibile ha dato voce a generazioni intere, aprendo un dialogo autentico con il pubblico. 
Sempre legato alla sua amata Milano, si è impegnato con sensibilità e generosità in 
molti ambiti della vita sociale e culturale”.
La sua azienda, che in cinquant’anni ha fatto della libertà di pensiero e della coerenza i 
propri pilastri, oggi ne custodisce l’eredità:
“In questa realtà ci siamo sempre sentiti parte di una famiglia. Oggi viviamo il vuoto 
di chi questa famiglia l’ha creata e fatta crescere con visione e amore. Ma nel suo spi-
rito continueremo a proteggere ciò che ha costruito, portando avanti i suoi valori con 
rispetto e dedizione”.
La camera ardente sarà allestita a Milano, presso l’Armani/Teatro in via Bergognone 59, 
nelle giornate di sabato 6 e domenica 7 settembre, dalle ore 9 alle 18. Per volontà dello 
stilista, i funerali si svolgeranno in forma privata.
Con Giorgio Armani se ne va non solo un maestro della moda, ma una delle figure più 
luminose della cultura italiana, che ha saputo trasformare la sua arte in un linguaggio 
universale di eleganza, sobrietà e bellezza.

A cura di Rosalba Angiuli

Addio a

GIORGIO ARMANI



24

ADDIO A 

EMILIO FEDE
Morto a 94 anni: una vita tra giornalismo, tv e scandali

«Ogni mattina leggo i necrologi. Se non 
c’è il mio nome, vado a farmi la bar-
ba». Con questa battuta Emilio Fede 
amava esorcizzare la paura della fine. 
Oggi il suo nome compare davvero tra 
i necrologi: si è spento a 94 anni, assi-
stito dalle figlie Simona e Sveva, nella 
residenza San Felice di Segrate, alle 
porte di Milano.
Ex direttore del Tg1 e soprattutto volto 
storico del Tg4, Fede è stato uno dei 
protagonisti più discussi e riconosci-
bili del giornalismo televisivo italiano. 
Una carriera lunga oltre mezzo secolo, 
segnata da successi professionali, epi-
sodi memorabili, un forte legame con 
Silvio Berlusconi e, non da ultimo, da 
vicende giudiziarie che hanno offusca-
to la sua immagine.

Dagli inizi alla Rai:
inviato speciale e
direttore del Tg1

Nato a Barcellona Pozzo di Gotto (Mes-
sina) nel 1931, dopo la guerra si tra-

sferì a Roma con la famiglia. Cominciò nel giornalismo collaborando con Il Momento 
- Mattino e La Gazzetta del Popolo, per poi approdare in Rai nel 1961. 
Da inviato speciale trascorse otto anni in Africa, raccontando la decolonizzazione e le 
prime guerre civili. 
Celebre la sua inchiesta sulla cosiddetta “bistecca agli estrogeni”.
Con Sergio Zavoli lavorò a Tv7, fino ad arrivare al Tg1, di cui divenne direttore pro tem-
pore nel 1981. 
È sotto la sua guida che il telegiornale raccontò in diretta la tragedia di Vermicino, con 
il vano tentativo di salvare il piccolo Alfredino Rampi: un evento che segnò l’inizio della 
cosiddetta “tv del dolore”.

L’approdo a Fininvest e l’era del Tg4
Dopo l’uscita dalla Rai nel 1987 e un passaggio a TvA, nel 1989 Fede approdò in Finin-
vest. Lì guidò Videonews e poi Studio Aperto: nel gennaio 1991 fu lui ad annunciare 
per primo in Italia l’inizio dell’operazione Desert Storm, arricchendo la diretta con una 
scenografia improvvisata.
Nel 1992 prese le redini del Tg4, che diresse per vent’anni. Il suo stile, fatto di condu-
zioni in piedi, commenti personali, spazio all’informazione locale e alle celebri “meteo-
rine”, lo rese unico e divisivo. Memorabili i collegamenti da Mani Pulite con Paolo Brosio 
e i suoi sfoghi catturati da Striscia la Notizia.
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Scandali, processi e addii
Dopo una prima cacciata nel 2010, rientrata grazie a Berlusconi, lasciò definitivamente 
Mediaset nel 2012, sostituito da Giovanni Toti. Seguirono nuove inchieste: la condanna 
per il Ruby bis (2019), i guai per tentata estorsione (2021) e persino un arresto nel 
2020 a Napoli, durante i domiciliari, mentre festeggiava il compleanno con la moglie 
Diana De Feo, giornalista e senatrice, scomparsa nel 2021.
Il suo percorso giudiziario si concluse senza carcere, grazie all’età avanzata e ai proble-
mi di salute, tra domiciliari e servizi sociali.

L’uomo, lo scrittore, il fedele di Berlusconi
Sempre legatissimo al Cavaliere — «È stato la mia vita», disse al funerale di Berlusconi 
nel 2023 — Fede tentò anche la politica con candidature e piccoli movimenti. 
Fu autore di diversi libri, da Finché c’è Fede a Se tornassi ad Arcore, passando per il 
racconto delle sue esperienze in Africa. Apparve anche al cinema, in cameo e filmati 
d’archivio, da Paparazzi di Neri Parenti ad Aprile di Nanni Moretti.
Caparbio, polemico, ironico e spesso sopra le righe, Emilio Fede ha incarnato un giorna-
lismo fuori dagli schemi, amato e odiato, sempre al centro della scena.

A cura di Rosalba Angiuli

ULTIMA ORA
LA VIRTUS BATTE VERONA

NELLA PRIMA GARA
Virtus ad Asolo contro Verona per la prima gara stagionale. Il quintetto bianconero è 
Taylor, Morgan, Canka, Alston, Smailagic. Il primo canestro stagionale è di Abramo 
Canka. il primo ad andare in doppia cifra Morgan, già a metà del secondo quarto. La 
Virtus prova ad allungare con Alston e Jallow, ma Verona, alla quinta amichevole stagio-
nale, risponde e all’intervallo il vantaggio bianconero è di 2 punti. Alston Jr, continua il 
secondo tempo come aveva finito il primo e raggiunge Morgan in doppia cifra. La Virtus 
nel terzo quarto tocca anche il più undici, Verona risponde e non esce mai dalla partita. 
Morgan scatenato, 8-0 di parziale, poi cinque punti consecutivi di Vildoza che chiudono 
la gara. Finisce 87-82. Il tabellino dei bianconeri: Vildoza 7, Smailagic 9, Taylor, Baioc-
chi, Alston 22, Canka 4, Hackett 5, Menalo, Morgan 23, McCormack 5, Jallow 12.

Ezio Liporesi
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LA PAGINA DELLE 
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Se vuoi rivivere la storia della Virtus Pallacanestro
dalle sue origini ad oggi collegati a:

Virtuspedia.it

L'enciclopedia sulla Virtus
Pallacanestro Bologna

WWW.MUSEOBOLOGNACALCIO.IT

Nel lontano 2012 Lamberto e Luca, padre e figlio, grandi tifosi del Bologna, visto 
la mancanza di un museo fisso dedicato ai colori rossoblu decisero di mettere 
in rete la loro collezione a disposizione degli altri innumerevoli tifosi bologne-
si. Purtroppo, nel giugno 2013, Luca venne a mancare e nell’agosto 2017, due 
amici, Lamberto e Vanio si trovarono attorno ad un tavolo per progettare il sito. 
Sito che nasce con lo scopo precipuo di ricordare Luca Bertozzi, grande tifoso 
del Bologna, scomparso prematuramente. Luca era sempre presente allo stadio 
e insieme al padre Lamberto raccoglieva tutto ciò che riguardava il Bologna FC, 
suo grande amore sportivo.
L’imponente massa di materiale (notizie, maglie, fotografie, riviste, quotidiani, 
figurine e memorabilia) è stata ora riunita e organizzata anche per dare a tifosi 
ed appassionati la possibilità di reperire ogni notizia riguardante la storia della 
gloriosa società bolognese.
Un immenso database, in costante aggiornamento, fornisce risultati, formazioni, 
marcatori, presenze del mondo rossoblu a partire dal 1909 ai giorni nostri. I cre-
atori di questo museo in forma virtuale sperano che possa essere la base da cui il 
Bologna trarrà in futuro indicazioni e suggerimenti per allestire il Museo ufficiale 
della società che dovrebbe vedere la luce nel restaurato Dall’Ara. Il nostro sogno 
è che museo virtuale e “materiale” si compendino e crescano insieme.
Il sito Museo Bologna Calcio, già ricco e di facile consultazione, viene aggiornato 
mediamente ogni settimana con argomenti e foto che incrementeranno la “dota-
zione museale”. Nella pagina di presentazione del sito, gli internauti, troveranno 
il dettaglio degli aggiornamenti eseguiti nell’ultimo mese solare. 


